
Klímová, Eva

Dislocazione a sinistra - descrizione formale e funzionale

Études romanes de Brno. 2002, vol. 32, iss. 1, pp. [71]-79

ISBN 80-210-2830-0
ISSN 0231-7532

Stable URL (handle): https://hdl.handle.net/11222.digilib/113019
Access Date: 17. 02. 2024
Version: 20220831

Terms of use: Digital Library of the Faculty of Arts, Masaryk University
provides access to digitized documents strictly for personal use, unless
otherwise specified.

Digital Library of the Faculty of Arts,
Masaryk University
digilib.phil.muni.cz

https://hdl.handle.net/11222.digilib/113019


SBORNlK PRACf FILOZOFICKÉ FAKULTY BRNÉNSKÉ UNIVERZITY 
STUDIA MINORA FACULTATIS PHILOSOPHICAE UNIVERSITATIS BRUNENSIS 

L 23, 2002 

EVA KLIMOVÀ 

D I S L O C A Z I O N E A SINISTRA - DESCRIZIONE F O R M A L E 

E F U N Z I O N A L E 

1. Introduzione 

Per l'ordine dei costituenti dell'enunciato italiano viene costatata una certa l i ­
bertà. L'ordine soggetto - verbo - complemento oggetto (S-V-Odp rappresenta, 
grazie alla mancanza del caso nominale, l'ordine sintatticamente non marcato2. 
Nella linguistica italiana l'ordine S-V-Odè considerato sintatticamente non mar­
cato appunto perché la funzione sintattica del soggetto e del complemento oggetto 
è segnalata esclusivamente dalla loro posizione nella frase. 

(1) Maria ha comprato un libro. 
(2) Maria è andata al cinema. 

Negli esempi numero (1) e (2) l'ordine dei costituenti è non marcato. Dal punto 
di vista sintattico può essere considerato tale perché segue la struttura sintattico-
semantica della frase determinata dal significato del verbo: la presenza dei costi­
tuenti Maria e un libro dell'esempio (1) e Maria e al cinema dell'esempio (2) cor­
risponde alla loro funzione degli argomenti dei verbi rispettivi, cioè comprare 
e andare. La loro posizione finale indica la loro rilevanza comunicativa: fungono 
da rema dell'enunciato. Con il procedere della comunicazione, cioè in dipenden­
za dal "contesto linguistico e situazionale immediatamente rilevante"3, bisogna 
indicare in qualche modo i l grado di dinamismo comunicativo4 (DC) attribuito ai 
rispettivi elementi dell'enunciato. In altre parole, i l cambiamento dell'ordine dei 
costituenti riflette i l cambiamento dell'orientamento comunicativo della frase, cioè 
la sua prospettiva funzionale. La suddetta libertà dell'ordine dei costituenti nella 
frase italiana serve da prova che l'italiano appartiene alle lingue in cui si osserva 
la tendenza alla "distribuzione fondamentale del grado di DC". In altre parole, "la 
successione degli elementi della frase si sviluppa secondo la quantità (grado) di 
DC, partendo dall'elemento con valore minimo (il tema) e passando gradualmen-

1 Per Od si intende un complemento oggetto, cioè un oggetto diretto. 
2 Benincà 1991, p. 120. 
3 Per il concetto del contesto ci riferiamo a Firbas 1991, p. 197. 
4 "Per grado di DC intendo la misura relativa in cui un elemento contribuisce allo sviluppo ul­

teriore della comunicazione". Firbas 1991, p. 198. 
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te a quello con valore massimo (il rema)".5 Nonostante questa libertà, i cambiamenti 
dell'ordine non marcato sono governati da certe regole i l cui funzionamento si ri­
flette nella struttura delle costruzioni dell'ordine marcato. 

Una delle costruzioni che offre una possibilità di cambiare l'ordine dei costi­
tuenti nella frase italiana è rappresentata dalla così detta dislocazione a sinistra. 
Essa consiste nel processo in cui un elemento diverso dal soggetto sintattico è spo­
stato, ovvero dislocato verso il lato sinistro della frase occupando la posizione pre-
verbale. Siccome la dislocazione a sinistra non è l'unica costruzione con l'ordine 
dei costituenti sintatticamente marcato bisogna distinguerla da altre costrizioni in 
cui un costituente occupa la stessa posizione, cioè la posizione preverbale. La di­
stinzione deve essere fatta sia dal punto di vista della forma sia da quello della 
funzione. Se i l costituente dislocato è i l complemento oggetto va obbligatoriamente 
pronominalizzato. La forma del pronome all'accusativo, cioè la ripresa pronomi­
nale serve da segnale della funzione sintattica dell'elemento spostato. Però esisto­
no anche dei casi senza la ripresa pronominale del complemento oggetto. Ne par­
leremo più avanti. Se invece viene spostato un complemento indiretto, cioè i l 
complemento di termine o i l complemento di luogo, la ripresa risulta facoltativa, 
non obbligatoria: la funzione sintattica dell'elemento spostato è indicata dalla pre­
posizione che lo accompagna. 

2. Descrizione formale della dislocazione a sinistra 

Per la descrizione della forma della dislocazione a sinistra ci serviamo di un 
esempio inserito nel contesto minimo, con la traduzione in ceco: 

(1) La Drusilla,..., andava alla stalla (2) dove vendevano il latte, (3) e diceva: (4)'Io 
sarei disposta a pagare anche qualcosina di più, (5) ma il latte vorrei (6) che me lo 
portaste un po' prima che agli altri..' (7) Finiva che (8) il latte a lei lo portavano 
alla stessa ora che a noi, (9) ma glielo facevano pagare di più. 6 

r 

(1) Drusilla,..., chodila do chléva, (2) kde prodàvali mléko, (3) a fikala: (4) „Byla 
bych ochotnà zaplatit i o néco màio vie, (5) ale chtéla bych, (6) abyste mi mléko 
nosili o trochu drive nez druhym." (7) Rondilo to tim, (8) ze j i to mléko nosili ve 
stejnou hodinu jako nàm, (9) ale nechàvali jiza né platit vie. 

Nella frase numero (2) della versione originale si osserva l'ordine V(S)-Od (la 
forma della 3 a persona plurale indica l'agente generico), nella frase numero (5) si 
registra l'ordine Od-V<s). Il complemento oggetto sostantivale della frase (5), per 
essere confermato nella sua funzione del complemento oggetto, è ripetuto dal pro­
nome lo nella frase (6), quindi è pronominalizzato. La stessa osservazione vale per 
la frase numero (8): Od sostantivale il latte all'inizio della frase seguito dal com­
plemento di termine dislocato a lei, a sua volta seguito dalla ripresa pronominale 

Sornicola 1985, p. 6. 
Ginzburg 1996, p. 85. 
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del Od. La struttura della frase numero (8) è rappresentabile con lo schema Od-Oi-
Od(pronom)-V(S)-AvvP. Quindi i l complemento oggetto sostantivale la cui forma è iden­
tica a quella del soggetto, può occupare la posizione iniziale nella frase, un fatto 
decisivo rispetto all'attribuzione di grado di DC. In altre parole, i l complemento 
oggetto è distinto dal soggetto per la forma della ripresa pronominale. Nel distin­
guere le funzioni sintattiche rispettive del soggetto e del complemento oggetto, i l 
ruolo significativo è svolto anche dalla flessione verbale: i l verbo, in questo caso 
alla 3 a persona plurale, indica i l soggetto plurale. 

Per chiarire la nostra descrizione formale della costruzione chiamata dislocazione 
a sinistra possiamo far riferimento a Paola Benincà: LSi ha una dislocazione a si­
nistra quando il costituente tematizzato e spostato a sinistra mostra chiaramente 
la sua connessione sintattica col resto della frase; questa connessione può essere 
espressa dalla preposizione che lo regge e che viene anch 'essa spostata a sinistra, 
oppure dalla ripresa pronominale mediante un pronome clitico attaccato al verbo 
della frase, oppure da entrambi i segnali.'* Abbiamo fatto ricorso alla definizione 
letterale con lo scopo di distinguere i l nostro punto di vista da quello di altri ap­
procci possibili. Uno di essi è rappresentato dalla definizione che segue: 'By "left 
dislocation" we mean a construction in which a constituent (e.g., a noun, a full 
pronoun, etc.) that appears before/to the left of itspredicate has, within the same 
sentence, a (nonreflexive) coreferential pronoun.'9 Descritta in questo modo, la 
costruzione della dislocazione a sinistra risulta ben distinta da tutte le altre costruzio­
ni in cui un elemento diverso dal soggetto grammaticale si trova a sinistra dal suo 
predicato. Però accettata in modo assoluto, la definizione esclude i casi della di­
slocazione a sinistra senza la ripresa pronominale la quale è facoltativa quando si 
tratta di un elemento dislocato diverso dal complemento oggetto, cioè un elemen­
to la cui connessione sintattica è espressa dalla preposizione. In più, la definizione 
è preceduta dall'esempio: "A Roberto l'ho fatto aspetta' un'ora.", i l cui comple­
mento di termine a Roberto ha come suo "coreferential pronoun", cioè come ri­
presa pronominale, i l pronome atono lo. Quindi un costituente accompagnato da 
una preposizione dovrebbe essere pronominalizzato con i l pronome all'accusati­
vo. Siamo del parere che la definizione, precisa così come è stata formulata, non 
può essere verificata da un esempio di questo tipo. 

Il caso dell'esempio citato sopra ci conduce al tentativo di fare una distinzione 
formale tra le costruzioni in cui un elemento diverso dal soggetto occupa la posi­
zione preverbale: 

• dislocazione a sinistra vera e propria - con ripresa clitica e concordanza di caso 
(3) Le riviste le leggo volentieri. 

• tema sospeso - con ripresa pronominale ma senza concordanza casuale 
(4) Riviste, le leggo volentieri. 

7 Per Oi si intende un complemento (oggetto) indiretto, per Avvi si intende un complemento di 
tempo. 

8 Benincà 1991, p. 130. 
9 Duranti, Ochs 1979, p. 378. 
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• anteposizione anaforica - senza ripresa pronominale con la funzione di "sotto­
lineare la relazione del sintagma anteposto con un sintagma già citato nel di­
scorso. " 1 0 Per questo motivo i l costituente spostato viene accompagnato da una 
espressione come per es. questo, tale ecc." 
(5) (... bisogna cercare le ragioni dei delitti sui quali...): e queste ragioni biso­
gna in qualche modo illuminare negli atti in cui. . . 1 2 

• topicalizzazione - senza ripresa pronominale e con i l centro intonazionale sul­
l'elemento spostato. La sua applicazione, però, ha per risultato una frase mar­
cata non solo sintatticamente, ma anche fonologicamente. Essa viene subito di­
stinta dalle altre costruzioni anche funzionalmente per i l valore contrastivo. 
Quindi viene usata per Tematizzare un costituente fonologicamente.13 

(6) (Dovremmo chiamare il medico.) - 'Lo psichiatra dovremmo chiamare. 

L'unica cosa che queste costruzioni possono avere in comune è i l fatto che un 
elemento i l quale nell'ordine sintatticamente non marcato occupi la posizione post-
verbale, è spostato "a sinistra". Quindi i l criterio di paragone è la loro forma. Però 
le differenze formali attraverso cui queste costruzioni si distinguono si riflettono 
sulla loro funzione. Prima di passare alla funzione della dislocazione a sinistra 
facciamo riferimento alla concezione di Bernato.14 Per lui i tipi di spostamenti 
"a sinistra" da prendere in considerazione sono: 
• i casi di anticipazione con concordanza di caso e con ripresa pronominale: 

(7) Dello psichiatra ne ho un'alta considerazione. 
• i casi di anticipazione senza concordanza di caso ma con ripresa pronominale: 

(8) Lo psichiatra, ne ho un'alta considerazione. 
• i casi di anticipazione senza ripresa pronominale: 

(9) Lo psichiatra, ho un'alta considerazione. 
Queste costruzioni, secondo lui, sono 'assimilabili' e 'considerate manifestazioni 
diverse dello stesso fenomeno, con grado crescente di sub-standardità o non-stan-
dardità e contemporaneamente di tipicità caratterizzante del parlato.M5 II criterio 
per cui queste costruzioni vengono considerate 'assimilabili' quindi non è la loro 

1 0 Benincà 1991, p. 141. 
1 1 Questo tipo di spostamento del complemento oggetto è considerato da Berruto come 'normale 

inversione di un complemento per connessila di richiamo col contesto precedente '. Berruto 1987, 
p. 64. 

1 2 Sciascia 1993, p. 107. 
1 3 In questo caso ci troviamo di fronte all'ordine soggettivo: il rema precede il tema dell'enuncia­

to. II concetto dell'ordine 'oggettivo' e 'soggettivo* è stato introdotto da V. Mathesius: ,Pfitom 
je normàlnipostup ten, ze na vychodisté vypovédi pfipadà poéàteèni cast véty, kdezto na jàdro 
vypovédijeji cast konecnà. Tentopofad mùzeme nazvat pofadem objektivnim, nebot'sepfi nèm 
postupuje od znàmého k neznamému a posluchaéi se tim usnadnuje pochopeni toho, co se fikà. 
Ale byvà také pofad opaény, pfi nèmz nejdfivepfichàzijàdro vypovédi a za nim teprve jeji 
vychodiSté. Je to pofad subjektivni, pfi nèmi mluvci nedbà pfirozenèho postupu od znàmého 
k neznamému, nybrzje zaujatjàdrem vypovédi tak, ieje klade na misto prvni. Proto tento pofad 
dodàvà jàdru vypovédi zvlàstniho dùrazu.1, Mathesius 1939, p.177. 

1 4 Berruto 1985, p. 61. 
1 5 Berruto 1985, p. 64. 
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forma. Sono paragonabili per la loro funzione.161 motivi per cui il parlante usa una 
costruzione non-standard, cioè una costruzione la cui struttura non corrisponde alle 
regole sintattiche, sono diversi: i l parlante o è emozionato o, mancatagli la prospet­
tiva comunicativa sufficiente, apre la frase con un elemento che gli viene in mente 
senza, però, aver premeditato i l resto della frase. 

3. Funzione della dislocazione a sinistra 

Per definire la funzione della costruzione che nella linguistica italiana viene 
chiamata 'dislocazione a sinistra' possiamo riferirci alla seguente definizione: 

è possibile iniziare un discorso con una dislocazione a sinistra, ottenendo l'ef­
fetto di dare per scontato che l'elemento dislocato a sinistra si riferisce a qualcosa 
di noto all'interlocutore, e indicandolo come tema della frase'.11 Questa defini­
zione sarebbe precisissima se non ci fosse la necessità di differenziare, per gli sco­
pi della nostra analisi, i l concetto di 'noto' da quello di 'tema' da una parte, e i l 
concetto di 'nuovo' da quello di 'rema' dall'altra. Per esempio: 

(IOa) Ho comprato un vestito. 
(lOb) Ho comprato il vestito. 

Nella frase (IOa) i l complemento oggetto un vestito svolge la funzione del rema. 
La sua funzione rematica è confermata sia dalla sua posizione finale sia dall'uso 
dell'articolo indeterminativo che indica esplicitamente la novità dell'elemento. 
Tuttavia anche i l complemento oggetto della frase (lOb) accompagnato dall'arti­
colo determinativo, svolge la stessa funzione comunicativa, cioè la funzione del 
rema, anche se l'articolo determinativo lo indica come un elemento noto, recupe­
rabile dal contesto precedente. La frase può corrispondere alla situazione in cui i l 
parlante informa l'interlocutore del fatto che ha già comprato il vestito di cui ave­
vano parlato prima o che avevano visto insieme da qualche parte. In altre parole, 
in dipendenza dalla situazione i l costituente il vestito viene presentato come l ' in­
formazione più importante. Quindi, per evitare le difficoltà provocate dai diversi 
approcci al concetto di contesto, i termini tema e rema vanno distinti in riferimen­
to al grado di DC: per tema si intende quell'elemento dell'enunciato che porta i l 
grado di DC più basso, per rema si intende l'elemento che porta i l grado di DC più 
alto. Da ciò risulta che in un enunciato tutti gli elementi possono rappresentare 
un'informazione o 'nota' o 'nuova' e viceversa: la loro funzione nella 'struttura 
informativa' dell'enunciato dipende dal rispettivo grado di DC che portano.18 

Quindi i l complemento oggetto un/il vestito delle frasi (IOa) e (lOb) viene confer-

1 6 Berruto 1985, p. 64. 
1 7 Benincà 1991, p. 150. 
1 8 Per la nozione di 'tema' ci riferiamo a Firbas. ,The theme is constituted by the sentence eie-

meni (or elements) carrying the lowest degree(s) of CD within the sentence. Itfollowsfrom this 
defìnition that the theme need not necessarily convey known information or such as can be 
gatheredfrom the verbal or situational context. lt can convey even new, unknown information. 
The essential feature ofthe theme is the lowest degree ofCD, not the conveyance of known in-
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mato nella sua funzione Tematica sia dalla posizione, dal contesto/situazione, dal­
la funzione semantica della specificazione sia dallo schema intonazionale della 
frase. 

Però la frase (lOb) potrebbe essere usata in un'altra situazione: Il parlante in­
forma l'interlocutore dell'azione svolta, cioè gli dice che il vestito è già stato com­
prato. Quindi i l complemento oggetto il vestito cederebbe i l passo al verbo con­
quistando una funzione non-rematica. Il verbo diventerebbe centro intonazionale 
della frase: 

(lOc) Ho comprato i l vestito. 

Perciò possiamo concludere che i l grado di DC dei rispettivi costituenti della fra­
se, cioè la sua struttura informativa, è i l risultato dell'interazione di alcuni fattori 
della prospettiva funzionale dell'enunciato (PFE): l'ordine dei costituenti, ovvero 
l'ordinamento lineare; la struttura semantica della frase; i l contesto e, nella lingua 
parlata, l'intonazione.19 

Per la frase italiana è stata costatata una certa libertà dell'ordine dei costituenti: 
essa si manifesta nella possibilità di collocare i l costituente che porta i l grado di 
DC più alto, verso la fine dell'enunciato. Quindi nella frase 

(lOd) Il vestito, l'ho comprato. 

il complemento oggetto il vestito è spostato, ovvero dislocato a sinistra verso l'inizio 
della frase lasciando libera la posizione finale al verbo Tematico. Con la disloca­
zione a sinistra i l costituente dislocato viene indicato esplicitamente nella sua fun­
zione non-rematica, cioè tematica. In questo caso la frase (lOd) è paragonabile alla 
frase in cui la funzione tematica è svolta dal complemento oggetto pronominale: 

(lOe) L'ho comprato ieri. 

Il complemento oggetto pronominale lo occupa la posizione preverbale, senza che 
l'ordine sia considerato sintatticamente marcato. Questo ordine è reso possibile dalla 
forma del pronome all'accusativo. Quindi bisogna spiegare quale è la differenza, 
per quanto riguarda le funzioni non-rematiche, tra la frase (lOd) con i l complemento 
oggetto sostantivale dislocato e la frase (lOe) con il complemento oggetto clitico. 
A questo proposito possiamo avvalerci della classificazione delle unità tematiche 
di A . Svoboda le quali si distinguono per i l loro grado di dinamismo comunicati-

formation.' Firbas 1964, p. 272. La stessa referenza si osserva anche nella linguistica italiana 
(Somicola 1981, p. 235). 
'In assessing degrees ofCD, the analyses of the written texts have taken info consideration (i) 
linear modification, (ii) the character ofthe semantic coment of the linguistic element as well 
as the character of the semantic relations involved, and (Hi) the retrievability of the informa-
tion front the immediately relevant preceding context. An interplay ofthese three factors deter-
mines the distribution of degrees of CD over the written sentence.... It determines its functio-
nal sentenceperspective.' Firbas 1992, p. 10. 
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vo, cioè tema proprio e diatema. // tema proprio è rappresentato dagli elementi che 
'sono fortemente inseriti nel contesto' e la cui segnalazione è minima. 2 0 Nel no­
stro esempio (lOe) i l tema proprio è rappresentato dalle categorie di numero e di 
persona, cioè dagli elementi personali e numerali del verbo della frase. A l tema 
proprio appartiene in più un altro elemento inserito fortemente nel contesto, cioè 
i l pronome lo. Questi, essendo indicati come i l tema proprio, portano il grado mi­
nimo di DC. // diatema è l'unità comunicativa tematica che rispetto al tema pro­
prio porta i l grado di DC elevato. Se volessimo prendere in considerazione anche 
la frase 

(lOf) // vestito, ho comprato ieri. 

in cui i l complemento oggetto il vestito è stato "messo fuori la frase", e quindi non 
è pronominalizzato, perdendo il legame sintattico con i l resto della frase, dovrem­
mo classificarlo come diatema libero.2 1 

A l diatema vengono attribuite tre funzioni: 
1. portare un 'informazione del tutto nuova 
2. assicurare la trasmissione dell'informazione apparsa proprio nel testo prece­

dente 
3. porre al centro (dell'attenzione dell'ascoltatore) un elemento inserito nel con­

testo12 

Quindi i l diatema è una unità comunicativa rappresentante l'elemento a cui è at­
tribuito un certo rilievo o per metterlo nel contatto più stretto con i l contesto ver­
bale precedente (frase lOd) o per metterlo nel contrasto con un altro elemento del 
contesto:23 

(lOg) (Ho comprato un vestito e un paio di scarpe.) Il vestito /'ho comprato in 
un negozio al centro. 

Rispetto a diverse definizioni per cui la funzione della dislocazione a sinistra 
è tematizzare un elemento conosciuto ovvero noto, la distinzione di diatema tra le 
unità tematiche è più precisa.24 

Nella descrizione di forma della dislocazione a sinistra si è detto più volte che 
con essa vengono spostati a sinistra elementi diversi dal soggetto. Successivamente 
abbiamo costatato che questi elementi fungono da diatema. A questo proposito 
è valida l'osservazione di Duranti e Ochs. Nel materiale analizzato non hanno tro­
vato nessun caso di soggetto dislocato a sinistra. Per la ragione di questo fenome-

2 0 Svoboda 1989, p. 28. 
21 'Il diatema occupa la posizione pienamente integrata, mentre il diatema libero occupa la po­

sizione parzialmente integrata'. Svoboda 1991, p. 433. 
2 2 Svoboda 1991, p. 427. 
2 3 Svoboda 1989, p. 46. 
2 4 II concetto di diatema di Svoboda sembra paragonabile a quello di 'centro d'interesse' del par­

lante (opposto a 'periferia', cioè al tema proprio) di Berruto. Op. cit., p. 70. 
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no è data la non-esistenza del pronome atono di soggetto in italiano. In altre paro­
le, siccome non esiste i l clitico di soggetto, esso non può essere dislocato a sini­
stra.25 Però, non si può parlare di dislocazione a sinistra per i l soggetto sostantiva­
le visto che questo normalmente occupa la posizione preverbale. In questo modo 
viene anche indicata la sua funzione nella struttura informativa della frase, cioè la 
sua funzione non-rematica. In altre parole, i l soggetto sintattico coincidente con il 
soggetto della predicazione svolge sempre una funzione non-rematica. Quindi la 
sua posizione prima del verbo è non marcata perché corrisponde alla sua funzione 
semantico-pragmatica. Inoltre, la lingua italiana, appartenendo alle lingue "a sog­
getto nullo" del pronome clitico di soggetto non ha bisogno. La funzione del tema 
proprio svolta dai clitici nel caso dei complementi pronominali del verbo è svolta 
dagli elementi numerali e personali (ENP) del verbo: 

(1 la) La ragazza/Lei ha mangiato la torta, 
( l lb) La torta l'ha mangiata. 
(Ile) L'ha mangiata. 

Nella frase (Ila) i l soggetto la ragazza/lei è i l diatema, i l complemento oggetto la 
torta è i l rema dell'enunciato. Nella frase ( l lb) i l complemento oggetto dislocato 
è i l diatema, nella frase (1 le) i l clitico la appartiene al tema proprio, i l diatema non 
c'è. Il rema dell'enunciato è la componente nozionale del verbo. La funzione del 
tema proprio delle frasi (Ila), ( l lb) e (Ile) è svolta dagli ENP del verbo. Quindi 
se l'elemento diverso dal soggetto è dislocato a sinistra, la ripresa pronominale non 
svolge nessuna funzione comunicativa. Il clitico viene adoperato per indicare la 
funzione sintattica dell'elemento rispettivo. Questo è i l motivo perché di solito viene 
pronominalizzato solo il complemento oggetto. 

La nostra osservazione sulla funzione dei clitici infatti corrisponde a quella di 
Duranti e Ochs : thefeatures of cliticpronous are sharedby subject-verb agre­
ement, and, hence, subjects, to some extent, always have a 'coreferential pro-form ' 
in the sentence, such pro-form being the subject verb agreement. ' 2 6 Quindi se i l 
complemento oggetto è al plurale e i l verbo al singolare, e viceversa, l'accordo della 
forma del verbo con il soggetto sintattico può essere i l segnale sufficiente per la 
distinzione formale tra il soggetto e i l complemento oggetto e rende possibile Pomis-
sione della sua ripresa pronominale, come si è accennato nella parte introduttiva di 
questo articolo. Però i l problema dell'omissione della ripresa pronominale del com­
plemento oggetto dislocato a sinistra merita un'analisi molto più profonda. 

4. Conclusione 

La dislocazione a sinistra è una costruzione adoperata nei cambiamenti dell'or­
dinamento lineare della frase italiana. Essa si distingue, sia per la sua forma sia dal 
punto di vista della funzione, dalle costruzioni in cui un elemento diverso dal sog-

2 5 Duranti, Ochs 1979, p. 381. 
2 6 Duranti, Ochs 1979, p. 381. 
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getto viene spostato nella posizione preverbale, cioè iniziale. Nella dislocazione 
a sinistra l'elemento dislocato conservando la sua forma e/o essendo pronomina-
lizzato, mantiene la connessione con i l resto della frase e quindi la sua funzione 
sintattica. La dislocazione a sinistra è ben distinta dai casi di anticipazione, ovve­
ro tema sospeso in cui l'elemento spostato viene messo davanti alla frase perden­
do la connessione sintattica con i l resto della frase. La differenza formale si riflet­
te sulla funzione dell'elemento spostato: l'elemento dislocato a sinistra funge da 
diatema dell'enunciato. 
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